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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI  

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI 
STORICI PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 01/11/2022 al 30/11/2022 
 
1. Al fine di avviare celermente le attività di realizzazione del progetto approvato, Vi richiediamo cortesemente 
di avere la conferma di poter variare alcune voci di costo all’interno del quadro finanziario di ogni intervento, 
mantenendo inalterato comunque il costo totale dell’intervento stesso come previsto dal quadro economico da 
Voi approvato.  
Tali contenute variazioni positive e negative delle singole voci di costo si rendono necessarie in relazione alla 
puntuale definizione delle voci stesse in fase progettuale: le variazioni saranno semplici adeguamenti dei costi e 
garantiranno comunque il rispetto dell’impianto strategico del singolo intervento, come definito nel dossier di 
candidatura.  
A titolo di esempio si rende necessario, per poter affidare celermente la progettazione, aumentare l’importo 
relativo alla progettazione e direzione dei lavori in ragione di elevate complessità di alcuni aspetti progettuali e 
della difficoltà di assistere i cantieri durante la direzione lavori. Tale aumento sarà compensato da minori costi 
di altre voci, risparmi che si stanno evidenziando e dal recupero fiscale dell’IVA. Essendo un intervento di 
ristrutturazione si potrà applicare l’Iva al 10% anziché al 22% come riportato nel dossier di proposta. 
La nostra richiesta è pertanto colta a intendere quali procedure dobbiamo seguire se, all’interno di un singolo 
intervento, con:  
• nessuna modifica sostanziale alla tipologia del progetto  
• Rispetto dei target e milestone ovvero miglioramento  
• nessuna variazione economica 
• finalità e obiettivi senza alcuna variazione  
Si renda necessario spostare/variare piccole somme come nell’esempio di cui sopra.  
Qualsiasi modifica rispetto al progetto originario è da intendersi quale variazione progettuale, per le quali si 
rinvia alle previsioni si cui all’art. 16 dell’avviso e all’art. 6 del disciplinare d’obblighi a norma del quale 
“Qualsiasi variazione al Progetto o a singoli interventi/operazioni del medesimo dovrà essere preventivamente 
richiesta al Servizio VIII che verificherà l’ammissibilità/legittimità a termini della normativa eurounitaria e 
nazionale di riferimento, nonché in ragione dei seguenti vincoli/condizioni: i) la variazione non deve comportare 
una modifica sostanziale della tipologia/natura del Progetto o dell’intervento/operazione interessata; ii) le 
previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono in alcuna ipotesi essere oggetto di modifica; iii) in nessun 
caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso al Progetto; iv) l’intervento/operazione 
interessato dalla modifica deve garantire e rispettare le finalità, gli obiettivi, i risultati attesi già valutati ai fini 
dell’ammissione a finanziamento. Il servizio VIII si riserva la Facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare 
spese relative a variazioni del progetto o di singoli interventi/operazioni dal medesimo non autorizzate. Il 
servizio VIII si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al 
fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR, previa consultazione con il soggetto attuatore.  Le 
modifiche al progetto non comportano alcuna revisione del presente atto”.  
Occorrerà, pertanto, inviare formale richiesta di variazione al progetto, ai sensi del citato art. 6, corredata di 
relazione di dettaglio nella quale siano chiaramente illustrate e motivate le modifiche che si intende apportare, 
oltre a tutti gli elementi necessari a verificarne la legittimità ed ammissibilità.  
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2) Per rispettare le stringenti tempistiche previste dal cronoprogramma, si intende procedere con affidamenti 
diretti ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, (D.L. Semplificazioni), convertito nella 
legge n. 120 dell’11 settembre 2020, e modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), della legge 29 luglio 
2021, n. 108 di conversione del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021 (D.L. Semplificazioni-bis) secondo il quale: “2. 
Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 
di importo inferiore a 139.000 euro …..”  
Si chiede di conoscere se per le dette procedure di affidamento se il Comune è tenuto a fare ricorso alla centrale 
di committenza o se, trattandosi di affidamento diretto per servizi tecnici di importo inferiore a 139.000,00 euro, 
anche se in presenza di fondi finanziati dal PNRR, opera la deroga prevista dall’art. 1, comma 1, lett. a), della 
legge n. 55 del 2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, della legge n. 120 del 2020 e poi dall'art. 52, comma 
1, lettera a), sub. 1.2, legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha sospeso fino al 30 giugno 2023 l’obbligo per i Comuni 
non capoluogo di provincia di far ricorso ad una centrale di committenza o ad altre forme di centralizzazione 
della spesa per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori.  
Al presente quesito trasmesso con ns. prot. n.7716 del 6/10/2022, ci sono state inviate in risposta, in data 
19/09/2022, un elenco di FAQ, fra le quali il punto 11 dovrebbe rispondere al quesito posto in precedenza, ma 
che lascia agli scriventi dubbi in merito agli importi riportati, e si rinnova dunque, con la presente, richiesta di 
chiarimento. Si legge al punto 11, ultimo capoverso:  
"La disposizione sopra rappresentata fa comunque salva l'applicazione delle ipotesi disciplinate ai commi 1 e 2 
primo periodo, in virtù dei quali:1.) non sono soggetti agli obblighi individuati dal co.4 gli affidamenti di valore 
inferiore a 40 mila euro per servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori [...]"  
Tali soglie di rilevanza europea sono state portate, con l'art.1 del D.L.76/2020 c.2 ad euro 150.000,00 per lavori 
e ad euro 139.000,00 per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione.  
Dunque, in sintesi, il quesito che ivi si rinnova è il seguente:  
Il comune, dovendo procedere all'affidamento dei servizi tecnici, più specificamente affidamento diretto per 
importi inferiori a 139.000,00 euro, può non avvalersi della Centrale Unica di Committenza?  
Con delibera n. 551 del 8 novembre 2022 l’ANAC ha fornito 
Indicazioni in merito alla disciplina afferente agli obblighi di aggregazione per i comuni non capoluogo, con pa
rticolare riferimento alle opere finanziate con i fondi del PNRR/PNC”, chiarendo in via definitiva che:   

1)     Nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle 
stazioni appaltanti, per le procedure afferenti alle opere del PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di 
provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, secondo le modalità che seguono: 
a)     Possono procedere autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 

139.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000, in virtù del richiamo di cui al comma 1 
effettuato dal comma 4 dell’art. 37 e all’esito di quanto stabilito dall’art. 10, comma 1, del decreto 
legge 18 novembre 2022 n. 176;  

b)    Se si tratta di stazioni appaltanti qualificate, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore 
a 139.000 euro e inferiore alla soglia comunitaria, nonché, per gli acquisti di lavori di manutenzione 
ordinaria di importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro procedono mediante 
utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate.    

Fuori da queste ipotesi, il codice al comma 4 dell’art. 37, dispone che i comuni non capoluogo devono 
procedere, seguendo una delle modalità elencate:  

1.   Rivolgendosi a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  
2.   Mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero, 
associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;  
3.   Ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero 
gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.  
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Quanto alla qualificazione necessaria per potere procedere all’utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 
negoziazione, per come previsto al punto b che precede, precisa l’ANAC che, ad oggi, nelle more della piena 
attuazione della disciplina sulla qualificazione delle stazioni appaltanti, è sufficiente la sola iscrizione ad Ausa 
secondo il regime transitorio attualmente in vigore dettato dall’art. 216, comma 10 del codice degli appalti.     
 
3) Quali sono le tempistiche per l'erogazione del contributo pari al 10% dell'importo finanziato, trovandoci in 
condizione di urgenza per l'attuazione di una delle dieci linee di intervento, relativa in particolare al definitivo 
acquisto di un immobile da riqualificare e destinato ad ospitare una serie di azioni progettuali, contestualizzate 
nelle altre linee di intervento.  
L'acquisto ci risulta quindi propedeutico per dar seguito alle varie progettualità previste dalla candidatura. 
L'anticipo, necessario a tal fine, sarebbe particolarmente strategico anche considerando le limitate risorse 
economiche del comune (di soli 1000 abitanti) e le conseguenti difficoltà di accesso al credito. 
La richiesta di anticipazione del 10% deve essere redatta su specifico modello che già allegato alla Circolare 
MEF n. 29 del 26 luglio 2022 “Procedure finanziarie PNRR”, (disponibile a questo link: 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE- I/circolari/2022/circolare_n_29_2022/) è stato integrato dal MIC e 
inoltrato a tutti i beneficiari con nota prot. n.35386 del 07.11.2022. 
 La richiesta, compilata in tutte le sue parti e firmata digitalmente, dovrà essere inoltrata alla Pec del Servizio 
8 del Segretariato Generale del Ministro della cultura: sg.servizio8@pec.cultura.gov.it, completa del 
Disciplinare d’obblighi sottoscritto con il MIC e della dichiarazione di rispetto dei principi del PNRR.  
Si sottolinea che per procedere all’erogazione dell’anticipazione per la scrivente Amministrazione, è necessario 
attendere la registrazione presso i competenti organi di controllo del Decreto di approvazione dei Disciplinare 
d’obblighi, sottoscritto dal Comune con il Ministero della Cultura.  
 
4) Il Comune nell’ambito dei fondi PNRR piccoli borghi, ha ricevuto il finanziamento per due opere, il cui progetto 
definitivo è stato redatto prima dell’aggiornamento dei prezziari regionali. È in corso di affidamento l’incarico 
per la redazione del progetto esecutivo che, laddove redatto con i nuovi prezzi, non avrà la copertura finanziaria, 
non disponendo delle necessarie risorse. Come occorre procedere? 
Dobbiamo redigere un esecutivo con i vecchi prezzi ed indire la gara così, per poi avanzare domanda di 
finanziamento per le maggiori somme? O redigerlo con i prezzi aggiornati e mettere a copertura anche le somme 
previste tra quelle “a disposizione della stazione appaltante”? 
Ai sensi dell’art. 26, comma 2 ultimo capoverso del codice degli appalti “I prezziari aggiornati entro il 31 luglio 
2022 cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2022 e possono essere utilizzati fino al 31 marzo 2023 per i 
progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data”. 
Si dovrà redigere l’esecutivo con i prezzi aggiornati e procedere ad adeguare i relativi elaborati contenenti i 
dati economici conseguenti, rimodulando anche le somme a disposizione. 
Il comma 6 dell’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 prevede, ordinariamente, che, per far fronte 
ai maggiori importi di adeguamento dei progetti si può ̀tra l’altro procedere alla rimodulazione delle somme a 
disposizione e indicate nel quadro economico degli interventi.  
Per completezza, si rammenta che per le gare indette dal 27 gennaio 2022 in poi, fino al 31 dicembre 2023, si 
applica con l’art. 29 del DL Sostegni-ter, in base al quale le stazioni appaltanti hanno l’obbligo di applicare i 
prezzari aggiornati e prevedere nei bandi una clausola di revisione dei prezzi in conformità all’art. 106 co. 1 
lett. a) del Codice. 
 
5) E’ possibile applicare la L. 120/2020 per procedere con affidamenti diretti sotto soglia? 
Si rimanda alla FAQ n. 2  
 
6)      E’ possibile dividere la spesa all’interno di una singola linea di intervento in 2 procedure diverse, trattandosi 
di beni di categorie diverse (nello specifico beni informatici e segnaletica stradale). 
L’affidamento di servizi, lavori e forniture deve rispettare le norme nazionali ed eurounitarie. È auspicabile – 
laddove possibile – procedere ad affidamenti unici per non incorrere nel rischio di frazionamento artificioso di 
appalti con conseguente violazione del Codice degli Appalti. A tal riguardo si richiamano le Linee Guida n. 4 
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approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con delibera n. 
206 del 1° marzo 2018, nonché la delibera ANAC n. 666 del 28 settembre 2021. 
 
7) Quali sono le procedure da seguire per modificare il recapito pec dell’ente indicato in fase di candidatura, per 
agevolare le comunicazioni. 
Occorre inoltrare specifica comunicazione alla Pec del Servizio 8 del Segretariato Generale del Ministro della 
cultura: sg.servizio8@pec.cultura.gov.it, con indicazione del nuovo recapito. 
 
8) Il progetto presentato prevede la realizzazione di un distretto culturale della preistoria incentrato sulla 
ricostruzione di un villaggio palafitticolo, nell’innovativa logica dell’archeologia sperimentale e sulla creazione di 
nuovi itinerari turistico culturali in grado di valorizzare le emergenze storico archeologiche del territorio. 
La predisposizione delle gare propedeutiche alla realizzazione del distretto, a partire dalla formulazione dei 
singoli capitolati, nonché molte delle attività di coordinamento e supervisione delle successive fasi realizzative, 
per la loro complessità e per il carattere sperimentale che le connota, presuppongono il supporto di figure 
professionali (museologi, storytellers, archeologi) in grado di fornire l’adeguato supporto tecnico. 
Tali attività possono rientrare in quelle ammissibili a finanziamento e quindi essere rendicontate sul progetto 
complessivo? 
Sono ammissibili le spese per il personale incaricato di espletare funzioni e attività strettamente necessarie a 
realizzare progetti finanziati dal PNRR purché proveniente da reclutamenti effettuati conformemente alle 
previsioni di cui l’art.  1 comma 1 del DL 80/2021, che individua le procedure selettive che possono essere 
utilizzate per il reclutamento di personale a tempo determinato e per il conferimento di incarichi di 
collaborazione da parte delle amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti nel PNRR con imputazione 
di costi nel quadro economico del progetto. 
Sono previste due tipologie di contratto: 

 a tempo determinato; 

 di collaborazione. 
Ciascuna amministrazione individua, in relazione ai progetti di competenza, il fabbisogno del personale 
necessario all’attuazione degli stessi. 
Quanto ai contratti di collaborazione, per la stipula di tali contratti il D.L. n. 80/2021 rinvia all’art. 7, c. 6, del 
D.Lgs. n. 165/2001, a termini del quale le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria in presenza di esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, e ricorrendo 
i seguenti presupposti di legittimità: 

- l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 
all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente 
con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

- l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le 
risorse umane disponibili al suo interno; 

- la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
- l’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare 

il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore. 
Il rispetto della suddetta normativa è espressamente richiesto dalla circolare RGS 4/2022. 
Potrà altresì farsi ricorso, alle modalità di affidamento previste dal codice dei contratti. Ovviamente l’eventuale 
appalto di servizi non dovrà essere finalizzato al reclutamento di figure professionali già reclutate con le 
modalità di cui all’art. 1, comma 1, del D.L. n. 80/2021 sopra richiamato e non potrà avere a oggetto servizi 
non ammissibili al PNRR (es. assistenza tecnica). 
Il soggetto beneficiario dovrà preventivamente comunicare all’Unità di Missione il relativo piano di fabbisogno.  
 
9) Il Comune proponente ha pubblicato avviso – manifestazione di interesse per l’acquisizione di proposte 
progettuali e proposte partenariali a seguito del quale sono stati selezionati i partner (pubblici e privati) che 
hanno recentemente sottoscritto una ATS con atto pubblico conferendo mandato collettivo di rappresentanza 
al Comune proponente e che risultano attuatori di specifici interventi, siamo a sottoporvi il seguente quesito:  

mailto:sg.servizio8@pec.cultura.gov.it
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Posto che (i) l’art. 10 comma 3 dell’avviso stabilisce che non sono in ogni caso ammissibili le spese per il personale 
dipendente, fatti salvi gli inventivi ex art 113 del codice appalti e quelli pertinenti alle disposizioni in materia di 
attuazione del PNRR; (ii) il comma 1 dell’art. 1 del decreto legge n. 80 del 2021, dispone che le amministrazioni 
titolari degli interventi previsti dal PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il 
reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità di 
attuazione, (iii)  la circolare 4 specifica che sono da considerare ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse 
del PNRR i costi riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni specificatamente destinate a realizzare i 
singoli progetti e che tali spese potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni siamo a chiedere 
se sono ammissibili le spese sostenute per altre attività tecnico-operative strettamente finalizzate alla 
realizzazione dei singoli progetti finanziati dal PNRR da parte di tutti i soggetti attuatori (comune proponente, 
comune aggregato e soggetti attuatori di 2° livello) siano essi sia soggetti pubblici che soggetti privati?  
Il dettato dell’art. 1 del decreto-legge n. 80 del 2021, stabilisce le condizioni per il riconoscimento, nell’ambito 
del PNRR, delle spese sostenute dalle Amministrazioni titolari degli interventi per il reclutamento delle risorse 
umane necessarie all’attuazione dei singoli progetti.  
In particolare, il comma 1 del citato articolo 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 dispone, tra l’altro, che “le 
amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese 
per il reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità̀ 
di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro 
economico del progetto”. [...]  
La Circolare n. 4 del 18 gennaio2022 della Ragioneria generale dello Stato, ha stabilito modalità, condizioni e i 
criteri in base ai quali le amministrazioni interessate possono imputare nel relativo quadro economico i costi 
per il personale da rendicontare a carico del PNRR preliminarmente chiarendo che:  

 per “Amministrazioni titolari di interventi del PNRR” si intendono tutte le Amministrazioni, centrali e 
territoriali, che, quali soggetti attuatori, hanno la titolarità di progetti e azioni finanziati con le risorse 
indicate nel PNRR,  

 per “Amministrazione centrale titolare dell’intervento” di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto- 
legge 31 maggio 2021, n. 77, si intende ciascuna Amministrazione centrale responsabile 
dell’attuazione delle linee di intervento censite nel PNRR, come indicato nella tabella A allegata al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e sue successive modifiche e 
integrazioni”.  

Successivamente l’art. 10, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti 
per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, ha integrato l’articolo 1, comma 2, primo  
periodo,  del  decreto n. 80/2021, inserendo  dopo le parole «le  amministrazioni  di  cui  al comma 1» le  
seguenti:  «e  i  soggetti  attuatori  di interventi previsti dal medesimo Piano».  
La norma in questione, pertanto, ha esteso anche ai “soggetti attuatori” di interventi previsti dal PNRR le 
modalità speciali – disciplinate dalla normativa vigente e già utilizzabili dalle amministrazioni titolari dei 
suddetti progetti – volte ad accelerare le procedure selettive per il reclutamento di personale a tempo 
determinato e per il conferimento di incarichi di collaborazione.  
Anche i soggetti attuatori, per tali intendendosi “i soggetti pubblici e privati che provvedono alla realizzazione 
degli interventi previsti dal PNRR (art. 1, c. 4, lett. O) D.L. n. 77/2021)”, dunque potranno attivare incarichi a 
tempo determinato e conferire incarichi di collaborazione nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dalla 
Circolare 4  e  secondo le modalità di reclutamento speciale previste dal già richiamato art. 1 del D.L. 80/2021 
al quale si rinvia.  
 
10) In riferimento alle procedure di affidamento e conseguente rendicontazione, ad ulteriore specifica della 
risposta alle FAQ già pubblicate, nel caso in cui si proceda ad affidamenti unici per attività analoghe inizialmente 
previste in capo a diversi soggetti attuatori, siamo a chiedere se  la titolarità delle attività rimangono in capo ai 
singoli soggetti attuatori e quindi, a seguito di affidamento unico (svolto nel rispetto delle norme nazionali ed 
eurounitarie e con commissione di valutazione composta da referenti di ciascun soggetto attuatore a cui è in 
capo la singola quota parte di attività e budget), la conseguente fatturazione del servizio sarà ripartita pro-quota 
dal fornitore individuato fra i diversi soggetti attuatori, che sosterranno singolarmente le spese (in base alla 
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ripartizione di attività e budget prevista nel progetto approvato) oppure- va presentata una richiesta di 
variazione al fine di raggruppare attività similari e relativo budget in capo a un solo soggetto attuatore?  
Sono percorribili entrambe le ipotesi. Va da sé che qualsiasi modificazione rispetto al progetto originario 
presentato e approvato segue l’iter autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’avviso e all’art. 6 del disciplinare 
d’obblighi.  
 
11) Al fine di garantire massima visibilità e tracciabilità dell'utilizzo delle risorse e delle operazioni del PNRR, oltre 
al titolo del progetto è sufficiente apporre in tutti i documenti amministrativi e contabili il CUP oppure sono 
obbligatori ulteriori riferimenti alla fonte di finanziamento? In tal caso, nella fattispecie specifica del nostro 
progetto approvato, può essere ritenuta valida la seguente dicitura "Finanziato dall’Unione Europea, Next 
Generation EU - PNRR - M1C3 – _Misura 2 – Investimento 2.1 - Attrattività de Borghi? 
Il Soggetto Attuatore è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del 
finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241
 Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Soggetto 
Attuatore deve obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza 
esterna) riguardante il progetto finanziato, una indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito 
del PNRR con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti 
"Finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea. Il 
Soggetto Attuatore si impegna altresì a fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche 
online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 
Comunicazione del PNRR ed a fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste 
e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione responsabile per tutta la durata del 
progetto. 
Inoltre, ai fini della corretta rendicontazione, tutti i giustificativi di spesa e di pagamento devono recare, sin 
dall'emissione, le indicazioni relative a: 
Ø titolo del progetto; 
Ø  CUP progetto finanziato con PNRR; 
Ø  ammontare della spesa finanziata 
Ø Next Generation EU - PNRR - M1C3 – _Misura 2 – Investimento 2.1 - Attrattività de Borghi. 
Si rinvia, infine, alla nota prot. n. 37912 del 29/11/2022 inoltrata dall’Unità di Missione a tutti i soggetti 
beneficiari ed agli strumenti di supporto cui la stessa fa riferimento, dalla quale potranno essere ricavate 
specifiche indicazioni sulle tematiche di riferimento, nonché, alle apposite linee guida per i soggetti attuatori 
di prossima pubblicazione.   
 
12) La Pubblicazione, entro il 31 dicembre 2022, dell’avviso di manifestazione di interesse volta al reperimento 
delle istanze di partecipazione da parte degli operatori economici cui, previo sorteggio, verrà inviata 
successivamente la lettera d’invito alla procedura negoziata consente l’accesso al fondo opere indifferibili?  
Per procedure avviate, si rinvia alla definizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), del DPCM 28 luglio 
2022, ove viene specificato che per “procedure di affidamento avviate per opere ed interventi” si intendono le 
procedure di affidamento per opere pubbliche ed interventi per le quali intervengano, dalla data del 18 maggio 
2022 al 31 dicembre 2022: 
a)       la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere 
di invito che siano finalizzate all’affidamento di lavori; 
b)      l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori, anche sulla base di progetti di 
fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 48, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108. 
 
13) Posto che il comma 2 dell’art 26 prevede “… in relazione alle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai fini 
della determinazione del costo dei prodotti delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’art 23, comma 16, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano i prezziari aggiornati ai sensi del presente comma ovvero, nelle 
more dell’aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I prezziari aggiornati entro il 31 luglio 2022 cessano di 
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avere validità entro il 31 dicembre 2022 e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023”, si 
chiede  di conoscere se an che per i progetti per i quali l’avvio delle procedure di gara è previsto oltre il 
31/12/2022 e quindi nella fattispecie quello del quale è beneficiario questo comune, dovendo predisporre le 
progettazioni esecutive, è già possibile prevedere che il contributo assegnato sia incrementato nella misura del 
20% così come per quelli per i quali è previsto l’avvio delle procedure entro il 31 dicembre 2022. 
Per effetto delle previsioni di cui all’art 26 del decreto 50/22, le imprese potranno beneficiare per i lavori 
eseguiti tra gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, di un meccanismo obbligatorio di adeguamento dei prezzi, 
attraverso lo straordinario aggiornamento, ai sensi del comma 2, dei prezzari in uso alla data di entrata in 
vigore del decreto (ossia al 18 maggio 2022), ovvero, nell’attesa di tale aggiornamento  ricorrendo ad un rialzo 
temporaneo fino al 20% di quelli aggiornati al 31 dicembre 2021.   
Il secondo comma, terzo periodo, della norma in esame prevede l’applicazione dei nuovi prezziari (di cui ai 
predetti commi 2 e 3) anche alle procedure di affidamento che saranno avviate successivamente alla data di 
entrata in vigore del decreto, e sino al 31 dicembre 2022, con utilizzo transitorio fino al 31 marzo 2023. 
In ogni caso, per il periodo fino all’adozione del predetto aggiornamento infrannuale, il comma 3 dell’art. 26 
prevede una specifica disciplina transitoria anch’essa applicabile in via cogente.  
In particolare, per i prezzari regionali aggiornati al 31 dicembre 2021, viene prescritto alle stazioni appaltanti 
di incrementarne le risultanze, fino ad una percentuale massima del 20%.  
Resta fermo che, qualora all’esito dell’aggiornamento infrannuale di cui al comma 2 dovesse risultare una 
variazione dei prezzi, per il 2022, inferiore ovvero superiore alla suddetta percentuale, le stazioni appaltanti 
dovranno procedere al conguaglio dei relativi importi, in occasione del pagamento degli stati di avanzamento 
dei lavori successivi all’adozione del prezziario infrannuale. 
 
14) Ai sensi del D.lgs. 50/2016, più volte richiamato dall’Avviso, il Comune attuatore può realizzare un intervento 
pubblico sia mediante il tradizionale appalto di lavori, servizi e forniture oppure attraverso forme di concessione 
e/o partenariato pubblico privato (PPP), modalità quest’ultima fortemente caldeggiata dall’Avviso stesso. In virtù 
di tale possibilità ed in ossequio alle finalità dell’Avviso codesto Comune ha previsto nella proposta progettuale 
presentata l’attuazione di alcuni interventi mediante il ricorso a procedure di concessione e/o PPP come previsti 
dal D.lgs. 50/2016. Nella medesima domanda si era ipotizzato di attuare tali interventi sia nell’ambito di accordi 
già in essere (Criterio C.1) sia mediante nuovi accordi (Criterio C.2) stipulati ai sensi del richiamato D.lgs. 50/2016. 
Si chiede gentilmente di confermare la possibilità  di far subentrare, al fine sia di una maggior efficacia 
progettuale sia di consentire agli operatori economici di meglio integrarsi e strutturarsi per l’imminente Bando 
rivolto alle imprese, nel rispetto e secondo quanto previsto dall’Art. 175 del D.lgs. 50/2016, ai soggetti ed agli 
accordi già sottoscritti (Criterio C.1) e a quelli potenzialmente sottoscrivibili (Criterio C.2) un nuovo soggetto al 
quale tali soggetti conferiscono, previa autorizzazione del Comune, l’attuazione delle attività progettuali 
nell’ambito di una nuova concessione integrata di partenariato pubblico privato garantendo una maggior 
capacità gestionale ed una maggior capacità di generare occupazione. Tale nuovo soggetto subentrerà quindi, 
negli interventi a loro concessi, a tutti gli obblighi nei confronti del progetto e del Comune assunti dai conferenti. 
L’art. 175 del codice appalti individua i casi e le condizioni legittimanti il ricorso ad una modifica del contratto 
di concessione in corso di esecuzione, disponendo (tra l’altro) la possibilità̀ di ricorrere a tale istituto ove 
ricorrano, contestualmente, le seguenti condizioni: 1) la necessità di modifica derivi da circostanze che una 
stazione appaltante non ha potuto prevedere utilizzando l’ordinaria diligenza; 2) la modifica non alteri la 
natura generale della concessione».  
Ai sensi della citata disposizione, pertanto, è possibile apportare modifiche ad una concessione in corso di 
esecuzione, solo le stesse sono divenute necessarie a causa di circostanze imprevedibili per la stazione 
appaltante e se non sono “sostanziali” ai sensi del comma 7, ossia non alterano considerevolmente gli elementi 
essenziali del contratto originariamente pattuito, secondo le indicazioni contenute nella citata disposizione.  
Più in dettaglio ai sensi del comma 7, la modifica al rapporto concessorio è ritenuta “sostanziale” se almeno 
una delle seguenti condizioni è soddisfatta:  
a) la modifica introduce condizioni che, ove originariamente previste, avrebbero consentito l'ammissione di 
candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella accettata, 
oppure avrebbero consentito una maggiore partecipazione alla procedura di aggiudicazione;  
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b) la modifica altera l'equilibrio economico della concessione a favore del concessionario in modo non previsto 
dalla concessione iniziale;  
c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione della concessione;  
d) se un nuovo concessionario sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato la 
concessione in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d)».  
Dunque solo in presenza delle circostanze di cui al citato comma 1 dell’art 175, lettera d) può procedersi alla 
sostituzione del concessionario cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato la concessione, ossia 
solo nelle ipotesi che seguono:  
1) una clausola di revisione in conformità della lettera a);  
2) al concessionario iniziale succeda, in via universale o particolare, a seguito di ristrutturazioni societarie, 
comprese rilevazioni, fusioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di 
selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché’ ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e 
non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del presente codice, fatta salva l’autorizzazione del concedente, 
ove richiesta sulla base della regolamentazione di settore;  
3) nel caso in cui la stazione appaltante si assuma gli obblighi del concessionario principale nei confronti dei 
suoi subappaltatori.  
Nessuna delle predette condizioni è rinvenibile nel caso prospettato, relativamente al quale, pertanto, 
occorrere procedere ad espletamento di nuova procedura di gara.  
 
15) Nel precisare preliminarmente che sono stati sottoscritti 6 contratti speciali di partenariato con diverse 
società, che in seguito vengono definite Partener del progetto, si chiede di voler precisare alcuni aspetti pratici 
relativamente al bando di cui all' oggetto: 
- le società partner devono aprire una Partita Iva e devono per forza Fatturare? E se la risposta è no l'IVA 
eventualmente prevista può essere utilizzata e spalmata su altre voci? 
Se i partner in questione sono soggetti passivi IVA devono emettere fattura e rispettare tutte le previsioni della 
normativa di riferimento. L’IVA non costituisce una voce di spesa progettuale da potere utilizzare e spalmare 
a piacimento, essa è un’imposta il cui importo non è incluso nella quantificazione dei costi degli interventi 
PNRR trasmessa alla Commissione Europea. L’importo dell’IVA è però rendicontabile a livello di progetto se e 
nei limiti in cui tale costo possa ritenersi ammissibile ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di 
riferimento vigente. Sul punto, si può far riferimento all’art. 15 c. 1 del DPR 22/2018 per i fondi SIE 2014-2020 
secondo cui “l’IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario è una spesa ammissibile solo se 
questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento”.  
Come anche precisato nelle Istruzioni tecniche di cui alla Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 “tale 
importo dovrà quindi essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei relativi sistemi informativi” (cfr.  faq 
in merito reperibili sul sito Italia Domani https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-
spesa.html).  
 
16) I Partner devono Fatturare necessariamente oppure è sufficiente una nota Spesa con Allegata Relazione sulle 
attività svolte? 
Si veda risposta precedente 
 
17) È necessario rendicontare per ciascuno dei partner anche le singole spese o è sufficiente che essi 
rendicontino esclusivamente l’obiettivo complessivo? 
La rendicontazione è il processo di consuntivazione delle spese effettivamente e definitivamente sostenute da 
tutti i soggetti del partenariato per la realizzazione del progetto. Essa si riferisce al complesso delle spese 
sostenute per l’esecuzione delle attività progettuali ammesse a finanziamento. Le spese rendicontabili devono 
essere debitamente rappresentate e giustificate da idonea e inequivocabile documentazione, pena la non 
ammissibilità. 
Sarà cura del comune Capofila/Proponente, in qualità di soggetto attuatore, raccogliere e sistematizzare tutta 
la documentazione amministrativo-contabile giustificativa delle spese sostenute e quietanzate da tutto il 
partenariato per la gestione delle attività progettuali e implementare il sistema ReGIS. 
 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2021/circolare_n_21_2021/
https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html
https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html
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18) All' interno di un impegno complessivo i partner hanno diverse azioni da svolgere che sono quantificate nei 
contratti di paternariato. È possibile fare degli scostamenti di spesa tra le singole voci rimanendo all'interno dello 
stesso budget per il singolo Partner oppure anche questi scostamenti devono essere sottoposti a richiesta di 
rimodulazione? 
Qualsiasi variazione rispetto al progetto originario presentato e approvato è da considerarsi variazione, 
pertanto occorrerà avviare la procedura già descritta nella FAQ n. 1 
 
19) Nella recente riunione si precisava che i contratti di paternariato speciale devono passare per il Consiglio, il 
nostro Comune non ha fatto questo passaggio, potrei sapere di preciso come dobbiamo operare per conformare 
il tutto.  
È applicabile nel caso di specie l’istituto della convalida della delibera di giunta che costituisce strumento di 
sanatoria dei vizi di legittimità, compresi quelli relativi a profili di competenza, e consente di mantenere fermi 
gli effetti del provvedimento sin dall’origine 
 
20) Dovendo procedere alla redazione dei QTE dei lavori previsti, con la presente sono a richiedere se per detto 
intervento esistono delle % limite di incarichi professionali, (per progetto, verifica, supporto legale, supporti di 
elevate professionalità, DNSH etc..) rispetto a importo lavori e/o QTE stesso, e in caso affermativo dove si 
possono reperire detti dati. 
Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto una pluralità di misure straordinarie volte a consentire il 
potenziamento della capacità amministrativa di tutte le PPAA coinvolte nell’attuazione del PNRR. Tra queste 
spicca la possibilità di effettuare assunzioni straordinarie a tempo determinato e conferire incarichi di 
collaborazione attingendo dalle risorse del PNRR.  
Nel dettaglio, l’art. 1 ha introdotto la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel 
PNRR di imputare nel relativo quadro economico del progetto i costi per il personale assunto a tempo 
determinato e specificamente destinato a realizzare i progetti di cui le medesime amministrazioni hanno la 
diretta titolarità di attuazione.  
La circolare 4 del 18 gennaio 2022, ha poi fornito indicazioni attuative in merito all’art. articolo 1, comma 1 del 
decreto-legge n. 80 del 2021. Si invita pertanto il soggetto attuatore in indirizzo al rigoroso rispetto delle 
predette prescrizioni precisando, per come espressamente previsto dalla circolare in questione che le spese 
di che trattasi, potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non essendo consentito il 
finanziamento di spese relative al personale già incluso negli organici delle amministrazioni. 
Si riportano a seguire, ad ogni buon fine, le percentuali massime che le spese di personale potranno 
raggiungere per ogni singola progettualità, nonché gli importi massimi in termini di valore assoluto:   
 

Fascia Percentuale Fascia finanziaria di progetto (costo 
totale ammesso a finanziamento) 

Massimale costo personale da 
imputare al progetto 

A 10 Fino a 5.000.000 250.000 

B 5 Da 5.000.001 a 15.000.000 600.000 

C 4 Da 15.000.001 a 50.000.000 1.500.000 

D 3 Da 50.000.000 3.000.000 

 
 Solo eventuali esigenze di superamento dei limiti massimi individuati dalla tabella che precede saranno 
sottoposte alla valutazione preventiva dell’Amministrazione centrale titolare di intervento, ai fini della verifica 
di ammissibilità di concerto con il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
Quanto alle modalità di reclutamento si rinvia quanto già riportato nella FAQ n. 8 
Potrà altresì farsi ricorso, alle modalità di affidamento previste dal codice dei contratti in tal caso si 
applicheranno le specifiche norme al riguardo. Va da sé che l’eventuale appalto di servizi non dovrà essere 
finalizzato al reclutamento di figure professionali già reclutate con le modalità di cui all’art. 1, comma 1, del 
D.L. n. 80/2021 sopra richiamato e non potrà avere a oggetto servizi non ammissibili al PNRR (es. assistenza 
tecnica). 
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Il soggetto beneficiario dovrà preventivamente comunicare all’Unità di Missione il relativo piano di fabbisogno.  
 
21) Al progetto presentato (composto di singoli interventi nelle diverse linee d’azione) è stato chiesto ed 
assegnato un codice CUP. Nell’atto di affidamento dei singoli interventi è necessario, per gli stessi, acquisire un 
nuovo CUP per ogni intervento (a questo punto il CUP generale diverrebbe il CUP MASTER) oppure si deve 
mantenere un unico CUP limitandosi a chiedere tanti CIG quanti sono gli interventi? 
Quanto al CUP si ribadisce la necessità che lo stesso sia unico e come tale da richiedersi a cura del RUP del 
Comune capofila.  
Quanto sopra anche in considerazione del fatto che il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, 
seppure articolato in più interventi, è da intendersi come progetto unitario. L’attuazione dei singoli interventi 
costituenti il progetto sarà realizzata mediante procedure di affidamento nel rispetto della normativa di 
settore, per le quali si procederà alla richiesta dei CIG che saranno agganciati al CUP di progetto.  
Laddove con convenzione tra amministrazioni si individui una formula di accordo per cui determinate gare 
d'appalto vengono realizzate direttamente da eventuale soggetto aggregato, quest’ultimo, individuato il RUP 
della procedura d'appalto, procederà a richiedere il CIG che andrà ad agganciarsi al CUP di cui sopra.  
Si ribadisce che unico referente per il Ministero è il solo RUP del comune capofila.   
 
22) Il Comune deve procedere alla stipula di un accordo di collaborazione con uno dei partner selezionati che è 
una associazione sindacale, priva di P.IVA ma con un codice fiscale, pertanto, si chiede anche ai fini della 
rendicontazione della spesa e della sua ammissibilità, se sia possibile procedere ad una formalizzazione del 
rapporto che sia giuridicamente valida ai fini indicati.  
Si tenga presente che la predetta Associazione Sindacale (UIL) non può emettere fatture elettroniche, ma solo 
nota di debito allegando la certificazione delle spese realmente sostenute con giustificativi fiscali per dimostrare 
che le risorse assegnate siano state utilizzate per le finalità inerenti al progetto. La IUL in passato ha formalizzato 
tali rapporti con ammirazioni comunali mediante la costituzione di un’associazione temporanea si scopo (ATS) 
nel cui atto di stipula era incluso l’importo assegnato per attività a carico del sindacato, il quale ha poi presentato 
delle note di debito ai fini della rendicontazione.  
I soggetti non obbligati dalla normativa vigente ad emettere fattura, possono certificare le somme percepite 
in base a convenzioni/accordi/ATS con la P.A., emettendo note di debito in forma cartacea, senza l’obbligo di 
ricorrere alla fatturazione elettronica.  
Gli stessi, pertanto, potranno presentare nota di debito relativamente alle attività ed alle connesse quote 
finanziarie di rispettiva competenza (come da accordo stipulato), che, naturalmente, dovranno essere riferite 
a spese ammissibili ai sensi della normativa eurounitaria di riferimento, effettivamente sostenute e 
comprovate da idonea documentazione contabile e debitamente tracciabili.  
Ai fini della corretta rendicontazione, tutti i giustificativi di spesa e di pagamento devono recare, sin 
dall'emissione, le indicazioni relative a: 
Ø titolo del progetto; 
Ø  CUP progetto finanziato con PNRR; 
Ø  ammontare della spesa finanziata 
Ø Next Generation EU - PNRR - M1C3 – _Misura 2 – Investimento 2.1 - Attrattività de Borghi. 
 
 
 
 


